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Caro genitore,

gli adulti che hanno difficoltà psicologiche spesso 
sono preoccupati per i propri figli.
La genitorialità potrebbe non funzionare come 
prima. La stanchezza potrebbe sottrarre energie 
e pazienza. Gli adulti potrebbero anche stupirsi di 
come i figli percepiscono questo malessere e gli 
effetti che questo ha su di loro.

I genitori potrebbero anche aver notato dei 
cambiamenti nei propri figli e questi potrebbero 
per davvero avere delle difficoltà. Alcuni di 
loro potrebbero essere ritirati, altri irrequieti e 
scontrosi, altri potrebbero essere preoccupati 
eccessivamente e altri ancora potrebbero non 
riuscire a fare i compiti. Inoltre, alcuni bambini 
potrebbero isolarsi in casa. Un bambino piccolo 
potrebbe attaccarsi al genitore, mentre un 
adolescente potrebbe preferire stare lontano da 
casa il più possibile. Non c'è da meravigliarsi se 
i genitori si sentono persi e impotenti: per molti 
di loro i problemi dei figli sono la principale fonte 
delle loro preoccupazioni e delle loro paure.
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non tutti i figli sviluppano problemi ma anche se 

così fosse, non significa che in seguito avranno 

un disturbo psichico. una crescita e uno sviluppo 

sani sono possibili anche quando un genitore non 

sta bene. ci sono periodi difficili nella vita di ogni 

bambino e in ogni famiglia: è il normale corso della 

vita. la domanda cruciale è come ogni famiglia 

affronta e risolve queste difficolta’. lo scopo di 

questa guida è quello di aiutare i genitori a trovare 

il modo di supportare i propri figli.

                                     

Questa guida utilizza parallelamente i 
seguenti termini: malattia psichiatrica, 
disturbo, problemi e difficoltà psicologiche e 
psichiatriche: la terminologia non è importante. 
I concetti che verranno presentati qui possono 
essere discussi in tutti i tipi di famiglie. La 
parola "figli" si riferisce a tutti i minorenni, 
compresi i giovani.
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A seconda del tipo di disturbo, i genitori che 
soffrono di problemi psicologici possono 
pensare e agire diversamente dai genitori che 
non ne sono affetti. Le difficoltà possono essere 
nell’espressione facciale, nei gesti, nei processi 
di pensiero e di parola, così come nella frequenza 
del sorriso o nel modo di comportarsi. In casa 
possono accadere cose che confondono o 
addirittura spaventano il bambino.

Di solito i problemi dei genitori non vengono 
spiegati ai figli perché si pensa che parlarne faccia 
accrescere il fardello dei bambini. Tuttavia i figli si 
fanno le proprie idee sui fatti di cui sono testimoni 
e, se non dispongono di informazioni corrette, è 
facile che queste idee siano sbagliate. Per esempio 
un bambino può credere che le idee deliranti del 
genitore malato siano reali. La non disponibilità 
da parte di un genitore stanco o clinicamente 
depresso a partecipare alle attività della famiglia 
può essere interpretata come mancanza di 
interesse: “Il mio coniuge non è più interessato a 
me”,”Mia mamma non vuole stare con me”, “Non 
piaccio al mio papà”.

come incidono sui figli i problemi psichici dei genitori?

I bambini cercano di spiegarsi il perchè dei problemi 
dei loro genitori e di solito accusano loro stessi: 
”La mia mamma si sente male perché sono stato 
disobbediente?”, “Se mi fossi comportato meglio, la 
mamma sarebbe come prima”, “Ho fatto qualcosa che 
ha portato il papà a dire cose strane?”, “La mamma è 
rimasta in piedi tutta la notte, probabilmente a causa 
della mia brutta pagella”, “Sono così inutile che il 
papà ha detto che non vuole più vivere”. I bambini 
si portano dietro un peso se pensano di non essere 
bravi abbastanza e di essere la causa dei problemi del 
genitore. È importante che i bambini apprendano dai 
genitori che il genitore ha un problema o una malattia 
(dipende dal termine che i genitori usano), che non ne 
sono la causa e che il genitore sta ricevendo aiuto.
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quando i problemi che affliggono qualcuno non possono essere detti, allora i membri della 

famiglia si sentono soli ed isolati. desiderano la vicinanza dell’altro ma non sanno cosa fare, 

come attraversare quel mare di silenzio. guarda la copertina di questo libretto. all’opposto, 

una reciproca comprensione rende possibile trovare gli strumenti per stare assieme, come si 

può vedere sul retro di copertina. si genera vicinanza e fiducia, anche quando le condizioni 

sono molto difficili. questo e’ anche cio’ che l’opuscolo spera di offrire alle famiglie.



6

Mio figlio avrà un disturbo psichico in futuro?

Le cause dei disturbi psichiatrici sono molteplici ed è impossibile 
sapere chi di noi si ammalerà. Fattori come i geni, il temperamento 
della persona, la storia di vita, le relazioni attuali e le esperienze 
possono predisporre una persona alla malattia mentale. Ognuno di 
essi gioca un ruolo. Se in diverse generazioni precedenti erano presenti 
disturbi psichiatrici, ciò potrebbe indicare una tendenza genetica a 
reagire alle difficoltà della vita in un certo qual modo. Anche in questo 
caso però, solo la combinazione di diversi fattori innesca una malattia 
psichiatrica. Le esperienze di vita di un bambino sono le stesse del 
genitore? Mai, il punto di partenza del bambino è differente da quello 
del genitore.

domande piu’ frequenti da parte dei genitori

se in famiglia c’e’ una tendenza ad 

avere disturbi psichiatrici è bene 

esserne a conoscenza e osservare 

discretamente il bambino per 

determinare se mostra degli 

schemi comporamentali simili.  

se alcuni parenti soffrono di 

depressione e se il bambino 

tende a reagire alle difficolta’ 

con l’isolamento e a buttarsi 

giu’, lo si puo’ delicatamente 

incoraggiare a parlare delle 

sue preoccupazioni e a cercare 

la compagnia di altre persone 

durante i momenti difficili. 

anche solo essere consapevoli dei 

cambiamenti di comportamento 

del bambino puo’ aiutare il 

genitore a notare precocemente 

le difficolta’ e a ricevere aiuto 

nel piu breve tempo possibile.
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A mio figlio serve l’aiuto di un professionista?

Se il bambino appare cambiato in modo negativo è 
opportuno sentire il parere di un professionista che possa 
determinare se ha bisogno di aiuto. Per esempio, il bambino 
potrebbe apparire il più delle volte depresso, impaurito o 
lunatico, avere delle difficoltà durante il sonno, comportarsi 
male, isolarsi in casa, avere scoppi di rabbia, andare male 
a scuola oppure stare fuori casa il più a lungo possibile. 
Potrebbe anche avere strani comportamenti, seguire certi 
rituali o parlare di pensieri che lo disturbano. Dove trovare 
un professionista dipende dalla propria area di residenza. 
Il primo passo è chiedere agli specialisti da cui si è in cura o 
al medico di base. Di solito sono a conoscenza delle risorse 
disponibili. Queste possono includere un Consultorio, 
un Centro per l’infanzia o i Servizi sociali per la famiglia. 
Potresti anche avere bisogno di supporto alla genitorialità.

Se sei così preoccupato per la salute mentale di tuo figlio, 
tanto da controllarlo costantemente, allora è meglio 
consultare uno specialista. I bambini sono molto sensibili 
e potrebbero diventare molto ansiosi se si sentono 
continuamente osservati.

bisogna chiedere immediatamente aiuto quando il 

bambino è in pericolo o corre il rischio di farsi del male. 

cerca aiuto se un bambino o un adolescente minacciano 

di farsi del male o quando i pensieri, i disegni o le 

conversazioni hanno troppo a che fare con la morte 

o quando non sembrano preoccuparsi del pericolo, ad 

esempio nel traffico. molto spesso le persone dicono 

che il bambino “sta solo cercando attenzioni”. non 

prestare ascolto. c’è sempre una ragione per un tale 

comportamento ma non fa alcune differenza: non dovresti 

esporre tuo figlio al pericolo in nessuna situazione. non 

dovresti permettergli di sporgersi troppo da un balcone 

oppure lasciarlo attraversare la strada senza attenzione, 

qualunque sia la ragione per cui lo fa.
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Ho compromesso le possibilità di mio figlio nella vita?         
	
Una delle esperienze più dolorose dell’essere  
genitore è la constatazione di aver reso la vita dei  
propri figli più difficile. I sentimenti di colpa e di  
vergogna possono essere così forti che diventa  
faticoso gestirli. Ma anche se i tuoi figli e la tua  
famiglia hanno delle difficoltà, non le hai causate intenzionalmente.

Tu non sei responsabile della tua malattia non più di quanto lo siano i pazienti 
con una patologia cardiaca o con la febbre. Nessuno incolpa un paziente con una 
malattia al cuore di stare troppo a lungo in ospedale, di essere costretto a casa, di 
essere incapace di prendersi cura della casa o di non partecipare alle riunioni tra 
genitori e insegnanti. Perché allora una persona con disturbo psichico si sente così 
in colpa per i suoi problemi? 

È dovuto principalmente al pregiudizio che le persone con una malattia mentale 
siano strane e pericolose per natura e meno valide delle persone “normali”. 
L’aumento della conoscenza e dell’esperienza sui disturbi psichici ha però 
permesso di comprendere la salute mentale e di cambiare la prospettiva sulle 
psicopatologie. 
Ancora oggi è prevalente l’opinione che i disturbi psichiatrici siano causati dai 
pazienti stessi e ciò li stigmatizza come cattivi esseri umani. Queste convinzioni 
non sono certamente vere ma rimangono radicate nel nostro subconscio.

secondariamente, è importante 

rendersi conto che i figli possono 

crescere e avere uno sviluppo 

sano anche nelle famiglie in cui i 

genitori hanno problemi di salute 

mentale. le opportunita’ dei tuoi 

figli non sono andate perdute 

neanche quando mostrano i 

segni di un disturbo psichico; 

il trattamento dei problemi di 

salute mentale nei bambini e nei 

giovani si è dimostrato essere 

efficace. inoltre le difficolta’ 

fanno parte della vita di tutti. 

lo sviluppo di tuo figlio non 

deve essere paralizzato dalle 

difficolta’ familiari, ancor 

meno se non è stato fatto alcun 

tentativo per risolverle. 

riuscire a riconoscere e  

risolvere le difficolta’ come 

famiglia supporta lo sviluppo dei 

figli e li equipaggia al meglio per 

la vita futura.
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Parliamo per esempio dell’irritabilità, che è un sintomo frequente 
in molti disturbi di salute mentale. Il genitore perde la calma 
ad ogni minima provocazione e si arrabbia quando le cose non 
funzionano come vorrebbe. I bambini spesso provocano fastidi 
di ogni tipo: rovesciano un bicchiere di latte, lasciano le scarpe in 
mezzo all’ingresso, non obbediscono o portano a casa rimproveri da 
scuola. Allora il genitore si irrita e si infastidisce oppure scoppia in 
lacrime (“Non ce la faccio più!”) e si ritira nella sua stanza. Entrambi 
credono che il bambino sia la causa della rabbia del genitore e delle 
sue sensazioni negative. Ma anche se il bambino avesse rovesciato 
il bicchiere di latte non è comunque responsabile della reazione 
eccessiva dell’adulto: non si tratta altro che di una conseguenza 
dello stato mentale del genitore.

	
Molti figli – e talvolta anche i 
genitori – pensano che i figli 
siano colpevoli dei problemi 
di salute mentale dell’adulto. 
Perché? Perché le esigenze di 
genitori e figli possono essere 
differenti. I bambini possono 
essere molto richiedenti mentre il 
genitore necessita di calma e ciò 
può portare a discussioni.

I figli sono responsabili dei problemi dei genitori?
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E se i problemi del figlio 
fossero tali da mettere a 
dura prova la resistenza 
del genitore? I problemi 
potrebbero essere, per 
esempio, le difficoltà di un 
bambino a dormire, un grave 
disturbo neuropsichiatrico o 
l’abuso di alcool o droga di 
un ragazzo. E se la forza del 
genitore non fosse sufficiente 
per avere a che fare con una 
grave malattia fisica del figlio? 
Sarebbe colpa del bambino? 
Certamente no.

Cosa fare quando la gestione della casa va a rotoli?

Quando l’energia dei genitori è poca, le faccende domestiche tendono 
ad essere tralasciate. La madre in particolare si sente colpevole di 
questo e si rimprovera. Invece di auto colpevolizzarsi, vale la pena 
discutere con gli altri membri su come gestire la questione. Simili 
problemi sorgono anche quando un genitore si rompe una gamba o si 
ammala di una malattia fisica. È meglio dunque discutere apertamente 
di come prendersi cura delle cose.

ci svegliamo al mattino, andiamo a letto ad un’ora ragionevole, 

mangiamo e abbiamo vestiti puliti? queste azioni ordinarie 

influiscono sul senso di sicurezza del bambino, non sono 

semplici questioni pratiche. è una buona idea suddividere i lavori 

domestici tra i membri della famiglia, cosi’ che nessuno ne sia 

sovraccaricato. se la famiglia non è in grado di autogestirsi, 

chiedi aiuto agli amici, ai parenti o ai servizi sociali della tua 

zona. complimentati con i bambini per il lavoro che hanno fatto.

cosa si puo’ fare in queste 

situazioni? in primo luogo 

è necessario capire come i 

propri sintomi si manifestano 

durante l’interazione con 

altre persone. se l’irritabilita’ 

è il tuo problema principale, 

di’ a tuo figlio che ti scaldi 

facilmente anche se non lo 

vuoi ma che stai cercando 

aiuto per questa cosa. e se la 

situazione dovesse capitare 

nuovamente e non riesci a 

controllarti, parlane con lui 

subito dopo. chiedigli se si 

ricorda quello che gli avevi 

detto e digli che ti dispiace 

che sia accaduto di nuovo ma 

che lui non ne ha colpa.



11

La reazione spontanea dei figli quando un genitore è ammalato è quella di 
aiutare nei lavori domestici. È un modo per i figli di partecipare agli sforzi della 
famiglia nell’affrontare le difficoltà. Sfortunatamente a volte il carico ricade 
tutto sulle spalle di un figlio. Gradualmente potrebbe farsi carico di tutta la 
gestione domestica e la cura dei fratelli più piccoli. A prescindere da quanto 
sia bravo in questo, ciò dovrebbe comunque essere una preoccupazione per 
i genitori. I figli non riescono a valutare le proprie forze e gli effetti a lungo 
termine di una tale situazione, neppure in adolescenza. Un adulto dovrebbe 
farsene carico. Se pensi che quanto detto assomiglia a ciò che accade nella 
tua famiglia e non riesci a risolvere la cosa, allora chiedi aiuto. È possibile 
chiedere supporto agli amici o ai Servizi Sociali per trovare una soluzione. 
Vedrai che le difficoltà nella gestione domestica sono comuni, non sei da solo.
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È necessario l’affido?

Anni fa dare i bambini in affido era l’unico modo disponibile per aiutare quelle 
famiglie che non potevano prendersi cura dei propri figli a causa dei problemi 
mentali di uno dei genitori. Fortunatamente le cose sono cambiate. Attualmente 
l’obiettivo principale dei servizi sociali è quello di aiutare a mantenere unita 
la famiglia tramite un sostegno alla quotidianità, in modi differenti. A volte, 
tuttavia, è necessario trovare una famiglia affidataria, per esempio quando un 
genitore single è all’ospedale e non si può provvedere diversamente ai bambini. 
Possibilmente una tale situazione dovrebbe essere pensata per tempo e, in 
circostanze ottimali, le disposizioni per la cura dei bambini dovrebbero essere date 
dai genitori stessi. È più facile per i figli quando sanno che hai fatto dei piani per il 
loro accudimento. 

Collocare i minori fuori casa è appropriato anche quando sono trascurati o quando 
sono testimoni di violenze fisiche o psicologiche che minacciano la loro sicurezza, 
la loro incolumità e il senso di sicurezza in casa. La violenza può essere fisica o 
psicologica, come dire parolacce, insultare, sminuire il bambino, fare minacce di 
diverso genere come quella di buttarli fuori casa, ecc.

Ovviamente è dannoso per i bambini essere maltrattati o vivere in una atmosfera di 
minaccia o essere testimoni di violenza tra gli adulti attorno a loro. Se noti qualcosa 
di simile a casa tua, cerca aiuto nei servizi di tutela minori. Sarebbe la cosa migliore 
se i genitori prendessero da soli l’iniziativa di trovare un posto sicuro per i propri figli.

un assistente sociale è un buon  

partner con il quale collaborare. non  

aspettare che la situzione a casa precipiti,  

contatta i servizi sociali non appena hai delle 

preoccupazioni rispetto a tuo figlio o rispetto  

alle tue competenze genitoriali. conviene trattare 

e discutere assieme all’assistente sociale quale 

tipo di sostegno sarebbe piu’ vantaggioso per la tua 

famiglia. in base ai servizi disponibili nella tua 

zona potresti avere: assistenza domiciliare, terapia 

familiare, supporto scolastico per tuo figlio o un 

collocamento provvisorio fuori casa, da parenti 

o presso una famiglia affidataria. parla della 

situazione con i tuoi amici! essere esausti e avere 

problematiche di salute mentale è comune a molti, 

anche se spesso non se ne parla. potresti ricevere 

buone idee e suggerimenti pratici dai tuoi amici.
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cosa può fare un genitore?

anche il piu’ semplice dei gesti fa 

felice un bambino: un abbraccio, 

una parola amichevole, un grazie 

per loro significano molto. cerca di 

porre attenzione alle loro reazioni 

e di rispettarle. con i ragazzi piu’ 

grandi e con gli adolescenti è 

un po’ diverso, se li abbracci e li 

tocchi possono sentirti invadente, 

ma si puo’ mostrare loro tenerezza 

in altro modo, come mettendo 

sul tavolo un bigliettino di ben 

tornato da scuola quando non puoi 

essere presente di persona.

È particolarmente difficile trovare 
accordo sulle regole di base quando 
le forze del genitore stanno venendo 
meno. Sarebbe importante non porre 
limiti che trasmettano da una parte 
indifferenza e dall’altra una ferrea 
disciplina, anche se non è poi così 
insolito che accada. Se l’atmosfera  
in casa è continuamente tesa e 
le regole vengono ripetutamente 
contestate, allora è meglio cercare 
l’aiuto di un servizio di consulenza 
familiare. Parlane anche con i  
tuoi amici, potrebbero darti dei  
buoni consigli.

Quando una famiglia è in difficoltà, i figli necessitano di particolare attenzione 
e supporto da parte dei loro genitori. Tuttavia i bisogni di genitori e figli 
sono spesso in contraddizione: il bambino vuole vicinanza mentre l’adulto 
ha bisogno di starsene da solo. Inoltre le esigenze dei bambini possono 
manifestarsi in modi che irritano il genitore – ad esempio cercando di 
aggrapparsi a lui. Un genitore può dire bruscamente “Vai via e lasciami in 
pace!” ma questo rifi ”Mi piacerebbe stare con te, ma in questo momento  
sto così male che sarebbe meglio per me stare un po’ da solo.”
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Impara a conoscere te stesso e a collaborare 
con il tuo partner

l Se ti è possibile coinvolgi l’altro genitore 
in queste discussioni. È importante per 
entrambi anche perché la collaborazione tra 
genitori rinforza il senso di sicurezza nei figli.

l Pensa ai tuoi sintomi (di entrambi i 
genitori, se possibile). Magari fai un elenco, 
qualunque essi siano: stanchezza, apatia, 
paure, ritmi troppo rapidi, eloquio confuso, 
comportamenti compulsivi, pensieri paranoici, 
uso di alcool.

l Analizza se vi supportate l’un l’altro nel 
ruolo genitoriale oppure se vi contrastate.

l Pensa a come i bambini hanno interpretato la situazione e a come stanno reagendo. 
Matteo inizia ad essere incontrollabile, Maria si ritira nella sua stanza, Lina sta diventando 
ansiosa e cerca aiuto, Giacomo esce di casa e sta fuori tutta la sera.

l Quale problema sembra essere più difficile o più importante per i tuoi figli? Dai una 
priorità alle difficoltà, ad esempio nel seguente modo: la peggior cosa è che mi arrabbio troppo 
facilmente, secondariamente è che noi genitori discutiamo troppo, terzo che non ho pazienza 
nell’ascoltare i miei figli.

l Concentrati su una difficoltà, magari quella che è più attuale o quella che è più facile da 
gestire. Cerca di capire come spiegarla ai bambini, rinviando a dopo gli altri problemi.

l Dì ai tuoi figli che ti stai ricevendo delle cure. Saperlo accresce il loro senso di sicurezza 
e genera fiducia nel genitore. Sanno che ti prendi cura di te stesso. Comprendono che il 
benessere del genitore non dipende da loro.

l Se stai prendendo delle medicine dillo ai tuoi figli. Soprattutto i bambini più grandi 
potrebbero avere molte paure e idee sbagliate sui farmaci.

Considera la situazione dal punto di vista del bambino

l Pensa al modo in cui i tuoi sintomi si presentano quando stai assieme 
ai tuoi figli: “Mi arrabbio facilmente, chiedo loro di seguire i miei rituali, 
continuo a metterli in guardia su cose senza motivo?”

Come aiutare 
il bambino a 
comprendere il 
comportamento del 
genitore e i problemi 
di salute mentale
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Parla con tuo figlio

l Le conversazioni con i propri figli 
possono avvenire quando si sta facendo 
qualcosa assieme oppure quando 
loro stanno disegnando o giocando. 
Puoi iniziare ricordando un recente 
episodio correlato alle tue difficoltà: 
“Probabilmente hai notato che sono 
cambiato/a rispetto a prima… Mi 
piacerebbe parlartene… Anche ieri le 
cose sono andate storte…”. Chiedigli 
come si è sentito e che cosa ha pensato.

l È importante iniziare la 
conversazione col bambino 
ascoltandolo. Lascia che il bambino 
abbia il tempo di esprimersi. Non 
interromperlo e non contraddirlo. 
Piuttosto chiedigli di continuare. È 
normale che i bambini abbiano le loro 
teorie ed è bene che tu le conosca, in 
questo modo è più semplice decidere 
come rispondere loro.

l Le reazioni dei bambini variano da un estremo all’altro. Il principio 
base potrebbe essere quello di ascoltarli, dare loro conforto, non 
criticarli qualunque sia la loro reazione e non fare commenti personali 
negativi. Qualche volta i bambini possono rimanere molto silenziosi 
e ritirarsi. Altri si incupiscono e richiedono immediato conforto. I più 
grandi potrebbero reagire provando un senso di colpa e vergogna e 
gridando: “Così tu sei matto! Dovresti andare in un manicomio!”. La loro 
reazione riflette le loro paure e forse anche la cultura dei pari di cui fanno 
parte. Può essere doloroso per i genitori ma, ancora una volta, sarebbe 
importante cercare di comprendere la paura del giovane come prima 
reazione, cercare di non stigmatizzarla e di non prenderla sul personale.

l Non mollare! Anche se una discussione non cambierà tutto e anche 
se non dovesse funzionare, ci saranno altre occasioni. Anche se la 
famiglia non è abituata a parlare di certe cose, si può imparare a farlo.

l Le conversazioni con i bambini spesso sono brevi ma di grande 
significato. Imparano a comprendere gradualmente la situazione 
familiare attraverso piccoli scambi mentre passate del tempo assieme. 
Un altro fattore importante è anche l’età del bambino. La comprensione 
aumenta con l’età. Le questioni di salute mentale dovrebbero diventare 
uno dei tanti argomenti importanti nella vita.
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Provare a cercare un adulto che sia di supporto per il bambino e contrasti 
 l’isolamento della famiglia

È importante per i bambini avere una persona adulta con la quale poter parlare delle questioni 
familiari che hanno in testa. Questo adulto potrebbe essere un amico di famiglia, un parente o un 
professionista, come un educatore o uno psicologo. Alcuni servizi del territorio potrebbero essere  
in grado di trovare una persona di questo tipo. Anche gli operatori della scuola primaria o gli 
insegnanti possono supportare i bambini se sono a conoscenza dei loro bisogni e della loro situazione.

I genitori spesso preferiscono che le questioni di salute mentale non vengano discusse fuori  
casa. Hanno paura della stigmatizzazione, che potrebbe estendersi anche ai bambini. Qualche 
volta queste paure sono inutili e i genitori rimangono sorpresi da quanto positivamente 
reagiscano le altre persone. Se invece la paura è rilevante, i genitori possono discutere la 
situazione con le persone importanti per il bambino e, in sua presenza, concordare un rapporto 
confidenziale basato sull’iniziativa del bambino e sui suoi bisogni.

lo scopo delle conversazioni 

con i figli è quello di aiutarli 

a comprendere i comportamenti 

dei genitori, le loro esperienze 

e la situazione familiare e, 

viceversa, ad aiutare i genitori 

a comprendere i propri figli, le 

loro esperienze, le loro reazioni 

e i loro sentimenti. in questo 

modo la vicinanza tra figli e 

genitori aumenta e la distanza 

causata dall’insicurezza e 

dall’incomprensione diminuisce. 

l’obiettivo non è quello di 

incoraggiare il genitore a 

raccontare al bambino tutte le 

proprie esperienze di vita e le 

proprie difficolta’ ma solo ciò 

che aiuta il bambino a capire 

e ad affrontare la situazione 

familiare. i bambini non devono 

diventare compagni di viaggio 

nelle difficoltà dei genitori,  

per questo ci sono gli adulti.
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A volte i bambini raccontano le proprie 
questioni familiari ad un loro amico, alla 
madre del loro amico o magari ad un 
insegnante, anche se i genitori hanno detto 
loro di non farlo. Per il bambino potrebbe 
essere una specie di salvagente. Cerca di 
essere comprensivo.

Sostenere le amicizie e gli interessi del proprio figlio

Quando in casa ci sono problemi, le attività esterne servono a rallegrare 
il bambino, a sviluppare le sue competenze sociali e a fornirgli il supporto 
necessario. Quando i genitori sono in difficoltà, capita che i bambini tralascino 
le loro abituali attività. Ci sono svariate ragioni: l’energia del bambino 
diminuisce, si concentra sull’aiutare in casa, non osa lasciare il genitore da 
solo oppure si sente in colpa quando il genitore sta male. Non essendo in 
grado di affrontare l’argomento in casa alza un muro anche con gli amici.

Pensa a come poter sostenere le amicizie di tuo figlio, i suoi interessi e le sue 
attività. Qualche volta i bambini hanno bisogno del “permesso” dei genitori. 
Potresti dirgli apertamente: “Puoi uscire e divertirti anche se io non sto bene, 
non mi offendo. Inoltre ci sono altre persone a cui posso chiedere aiuto in 
caso di bisogno”. Se ci sono problemi nell’accompagnarlo, puoi chiedere aiuto 
ad altri genitori o ai vicini di casa?

Qualche volta un genitore sta così male che non vuole che suo figlio inviti a 
casa gli amici. Spiega a tuo figlio il perché. Digli chiaramente che la ragione 
dipende esclusivamente dal fatto che non ne hai le forze e non dal fatto che 
non vuoi che lui porti i suoi amici a casa. Pensate assieme ad altre soluzioni. 
Sarebbe possibile che tuo figlio portasse a casa un amico quando non ci sei 
ma in presenza di un altro adulto? Altre soluzioni? I bambini sono creativi e 
hanno buone idee!
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guardare al futuro

Il malessere e il disturbo psichico di un 
genitore non sono la fine del mondo per 
una famiglia, anche se all’inizio possono 
scoraggiare. Possono portare problemi 
ma le famiglie imparano a fronteggiarli e 
i figli possono essere aiutati e supportati. 
Le difficoltà possono essere anche 
considerate come delle opportunità di 
crescita personale. I figli, quando aiutati da 
persone a loro vicine, possono addirittura 
sviluppare migliori competenze sociali 
correlate all’empatia, alla responsabilità 
e all’accettazione delle differenze tra 
le persone e possono anche sviluppare 
competenze nel gestire gli imprevisti meglio 
di chi ha avuto una vita più facile. I problemi 
non sono un ostacolo per lo sviluppo del 
bambino, sempre che siano affrontati e 
gestiti assieme a lui.
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